
LA  LETTERA AGLI EFESINI () 
 

Chiamati a contemplare il Mistero di Dio manifestato in Cristo, per vivere l’unita dell’Uomo nuovo nelle relazioni ecclesiali e sociali 
 

 

1,1-2. Prescritto (saluto ai santi che sono [in Efeso]: probabilmente è una lettera circolare) 

1,3-14: Benedizione (euloghía) iniziale 

«Benedetto sia Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che ci ha benedetti con ogni benedizione spirituale nei cieli in Cristo…» 

1,15–3,21. PRIMA PARTE (prevalentemente teologica) 

Rivelazione del Mistero 

4,1–6,20. SECONDA PARTE (prevalentemente etica) 

Vita nuova dei credenti 

1,15-19. Preghiera di ringraziamento per i destinatari 

«il Padre della gloria … illumini gli occhi del vostro cuore per farvi compren-

dere a quale speranza vi ha chiamati» 

4,1-6. Il manifesto dell’unità ecclesiale 

«Un solo corpo e un solo spirito, come una sola è la speranza … un solo Signo-

re, una sola fede, un solo battesimo. Un solo Dio e Padre di tutti … » 

1,20-23. Manifestazione della potenza di Dio in Cristo 

«Tutto infatti egli ha messo sotto i suoi piedi e lo ha dato alla Chiesa come capo 

(kephalḗ) su tutte le cose» 

4,7-16. Il Risorto dona la diversità dei ministeri per la crescita del suo Corpo 

«A ciascuno di noi, tuttavia, è stata data la grazia … per preparare i fratelli a 

compiere il ministero, allo scopo di edificare il corpo di Cristo» 

2,1-10. Gratuità della salvezza in Cristo mediante la fede 

«Ma Dio, ricco di misericordia … da morti che eravamo per le colpe, ci ha fatto 

rivivere con Cristo: per grazia siete salvati» 

4,17-24. Deporre l’uomo vecchio e rivestire il nuovo 

«Ma voi … siete stati istruiti, secondo la verità che è in Gesù … a rivestire 

l'uomo nuovo, creato secondo Dio nella giustizia e nella vera santità» 

2,11-22. Abbattuto il muro di separazione, creazione in Cristo dell’uomo nuovo 

«Egli infatti è la nostra pace, colui che di due ha fatto una cosa sola … per ri-

conciliare tutti e due con Dio in un solo corpo, per mezzo della croce» 

4,25–5,20. Lo stile di vita dei credenti: camminare come figli della luce 

«Fatevi dunque imitatori di Dio, quali figli carissimi, e camminate nella carità, 

nel modo in cui anche Cristo ci ha amato e ha dato se stesso per noi… » 

3,1-13. Paolo, prigioniero, annunzia il Mistero di Cristo che gli è stato rivelato 

« A me, che sono l'ultimo fra tutti i santi, è stata concessa questa grazia: annun-

ciare alle genti le impenetrabili ricchezze di Cristo» 

5,21–6,9. Codice domestico: mogli e mariti; figli e genitori; schiavi e padroni 

«Nel timore di Cristo, siate sottomessi gli uni agli altri … come servi di Cristo, 

facendo di cuore la volontà di Dio» 

3,14-19. Preghiera di Paolo per i credenti 

«Per questo io piego le ginocchia davanti al Padre … perché vi conceda … di 

conoscere l'amore di Cristo» 

6,10-17. Il combattimento spirituale, avendo rivestito l’armatura di Dio 

«Indossate l'armatura di Dio per poter resistere alle insidie del diavolo. La no-

stra battaglia infatti non è contro la carne e il sangue…» 

3,20-21. Dossologia conclusiva della prima parte 

«A colui che in tutto ha potere di fare molto più di quanto possiamo domandare 

o pensare, secondo la potenza che opera in noi, a lui la gloria…» 

6,18-20. Invito alla preghiera incessante e richiesta di preghiera per Paolo 

«In ogni occasione, pregate con ogni sorta di preghiere e di suppliche nello 

Spirito … con ogni perseveranza e supplica per tutti i santi» 

6,21-24. Postscritto (invio di Tichico e benedizione finale) 
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